
QUESITO N.1  
 

Dalla lettura della documentazione di gara, ed in particolare dell'art. 9 "BUSTA OFFERTA 
TECNICA" del disciplinare di gara, non appare: 
• l'indicazione relativa al numero ed al formato delle schede (n.pagine/facciate) inerenti il 

punto A) Documentazione tecnica illustrativa di massimo tre servizi di verifica di 
progettazione definitiva e/o esecutiva ; 

• l'indicazione  relativa  al  formato  ed  al  numero  di  cartelle  (n.pagine/facciate)  inerenti  il  
punto  B) 
Relazione le attività inerenti la verifica dei due livelli di progettazione. 

Si richiede pertanto l’integrazione del disciplinare di gara, atteso che tale richiesta riscontra quanto 
prescritto al par. 1.9 (pag. 19 e 20) della Delibera n. 973 del 14 settembre 2016 ANAC - "Linee Guida 
n° 1 di attuazione del D.Lgs. 18/04/16 n° 50 recanti indirizzi generali sull'affidamento dei servizi 
attinenti all'architettura e all'ingegneria" (tra cui il servizio di verifica della progettazione) - Pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 228 del 29 settembre  2016. 

 
RISPOSTA 

Si chiarisce preliminarmente che le Linee Guida sopraccitate, come peraltro chiarito dallo stesso 
Consiglio di Stato, non hanno carattere vincolante; in ogni caso, al solo scopo di agevolare gli operatori 
economici nella presentazione delle proprie offerte, anche ai fini di agevolare la Commissione di gara 
nelle attività di valutazione, si forniscono i sotto indicate parametri di riferimento: 

- per la documentazione tecnica illustrativa di massimo tre servizi di verifica: numero massimo 
di 5 facciate formato A3 per ogni servizio; 

- per la relazione: numero massimo di 20 facciate A4. 
 
 
Pavia, 8 marzo 2016 
 

QUESITO n. 2   
Posto che il subappalto delle attività non è ammesso, come si configura il ricorso a consulenti esterni 
(personale non dipendente, con contratto di consulenza ed iscritto nelle liste del personale qualificato 
utilizzato per le verifiche progetti) da parte del soggetto economico partecipante. 
Il ricorso a consulenti esterni da parte del soggetto economico partecipante è ammesso?  

RISPOSTA 
Fermo restando il divieto di subappalto, è in ogni caso ammesso il ricorso a consulenti esterni. 
 
 

QUESIT0 N.3 
Per la comprova dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa è possibile soddisfare tale richiesta 
scegliendo – con riferimento alla categoria indicata nel disciplinare di gara STRUTTURE  S.04 (ex 
IX/b) con grado di complessità 0,90 – un servizio di verifica di progettazione svolto da parte del 
soggetto economico partecipante, appartenente alla categoria STRUTTURE  S.05 (ex IX/c) con 
grado di complessità 1,05. 

RISPOSTA 
Come già indicato nella documentazione di gara, a norma dell’art8 del DM 17 giugno 2016, gradi di 
complessità maggiore qualificano anche per opera di complessità inferior all’interno della stessa 
categoria d’opera. Al quesito viene pertanto data risposta affermativa.  
 
Pavia, 15 marzo 2017 
 
 
 



QUESITO N.4 
Posto che la procedura di richiesta del PASSOE  attraverso il Sistema AVCPASS di ANAC non va a 
buon fine, restituendo un messaggio di errore legato all’dentificativo CIG della gara in oggetto, si 
chiede: 
1) la conferma del numero corretto dell’identificativo CIG da utilizzare al fine del rilascio del 

PASSOE; 
2) un’estensione del termine di presentazione delle offerte. 
 

RISPOSTA 
Per problemi di funzionamento del Sistema, l’iter di perfezionamento della gara mediante 
l’applicativo SIMOG si è concluso tardivamente; sarà possibile procedere alla richiesta di rilascio del 
PASSOE dal giorno 23 marzo p.v.. 
Non si ritiene di concedere alcuna proroga dei termini di presentazione dell’offerta, sia perchè la 
procedura di rilascio del PASSOE non richiede tempi particolarmente lunghi, sia perchè la mancata 
produzione del PASSOE in sede di gara rappresenta una semplice carenza documentale e non 
un’ipotesi di irregolarità essenziale. Ne consegue che il PASSOE non solo non costituisce causa 
di esclusione dalla procedura, ma può essere prodotto, regolarizzando dunque la documentazione, 
successivamente, senza che per questo sia dovuta alcuna sanzione pecuniaria, come ribadito da 
ANAC e da costante giurisprudenza. 
 
Pavia, 22 marzo 2017 
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